                                                             








          VARIAZIONI AL CONTRATTO DI PROGRAMMA FIAT


                              


                              


                        I L  C I P E


                              


                              


VISTO il D.L. 22 ottobre 1992, n. 415 convertito, con


modificazioni, nella legge 19 dicembre 1992, n. 488;


                              


VISTO, in particolare, l'art. 1, terzo comma, della legge


sopra richiamata il quale stabilisce che agli interventi


agevolativi ivi specificamente indicati si applicano le


disposizioni della legge 1° marzo 1986, n. 64;


                              


VISTO il decreto legislativo 3 aprile 1993 n. 96, relativo al


trasferimento dei soppressi Dipartimento per il Mezzogiorno e


Agenzia per la promozione dello sviluppo del Mezzogiorno, in


attuazione dell'art. 3 della suindicata legge n. 488/1992;


                              


VISTO il decreto-legge 8 febbraio 1995, n. 32 convertito


dalla legge 7 aprile 1995 n. 104, recante disposizioni


urgenti per accelerare la concessione delle agevolazioni alle


attività finanziarie a favore delle attività produttive


localizzate nei territori meridionali ai sensi della legge 1°


marzo 1986 n. 64, richiamata dall'art. 1, terzo comma, della


                  succitata legge 488/1992;


                              


VISTA la delibera del CIPI in data 28 maggio 1987, pubblicata


nella G.U. del 30 luglio 1987 n. 176, con la quale è stato


approvato il contratto di programma tra il Ministro per gli


Interventi Straordinari nel Mezzogiorno ed il Gruppo FIAT;


                              


VISTA la propria delibera del 28 maggio 1987, pubblicata


nella G.U. del 30 luglio 1987 n. 176, con la quale sono state


accantonate le risorse finanziarie di cui alla legge n.


64/1986, per la concessione delle agevolazioni al predetto


                         programma;


                              


VISTE le delibere del CIPI del 2 giugno 1989 e 18 aprile


1991, quest'ultima pubblicata nella G.U. del 22.6.1991 n.


145, e del CIPE del 3 agosto 1994, pubblicata nella G.U. del


15.2.1995 n. 38, con le quali è stato approvato


l'aggiornamento del citato contratto di programma con il


Gruppo FIAT;


                              


VISTA la propria delibera in data 11 ottobre 1994, pubblicata


nella G.U. del 31.12.1994 n. 305, relativa all'assetto


programmatico in fase finale di chiusura del contratto di


programma con il Gruppo FIAT;





CONSIDERATO che il Gruppo FIAT ha rappresentato la necessità


di una nuova impostazione dell'assetto organizzativo per


adeguarlo alle mutate esigenze di sviluppo di nuove


tecnologie, con particolare riguardo alle metodologie di


sperimentazione al banco, rappresentative dell'uso su strada,


che consentono di ridurre l'intervallo tra la concezione di


un nuovo modello e la sua produzione industriale;





CONSIDERATO altresì che lo stesso Gruppo  FIAT ha fatto


presente la perdurante sospensione dei lavori inerenti alla


realizzazione del Centro Ricerche Affidabilità Veicoli di


Nardò (LE) e l'intervenuta scadenza, nel luglio 1994, del


termine previsto per le relative concessioni;





VISTA la richiesta del competente Servizio per la


Contrattazione Programmata del Ministero del Bilancio e della


P.E., in data 25 maggio 1995, relativa al trasferimento al


Centro Ricerche Auto di Pomigliano d'Arco (NA)


dell'investimento inizialmente ubicato presso il suddetto


Centro di Nardò ed alla fissazione della data del 31.12.1997


quale termine per il completamento del Centro di Pomigliano


d'Arco;





RITENUTO che le varianti progettuali prospettate sono


coerenti con le finalità del contratto di programma a suo


tempo approvato;





SU PROPOSTA del Ministro del Bilancio e della Programmazione


Economica;





                       D E L I B E R A


                              


Nell'ambito del contratto di programma di cui alle premesse,


è approvato il trasferimento dell'investimento originario dal


Centro Ricerche Affidabilità Veicoli di Nardò al Centro


Ricerche Auto di Pomigliano d'Arco.


                              


In conseguenza l'articolazione operativa del Centro di


 Pomigliano d'Arco assume la seguente nuova configurazione:


                              


Investimenti  complessivi               207 miliardi di lire


Occupazione complessiva                 215 addetti


                              


L'investimento complessivo passa da 212,8 miliardi di lire


(di cui 177,1 miliardi per il Centro di Pomigliano e 35,7


miliardi per il Centro di Nardò) a lire 207 miliardi.





L'onere  per  lo  Stato passa da 150.782 milioni  di  lire  a


146.501 milioni di lire con un risparmio di 3.480 milioni  di


lire  per  contributi in conto capitale e di 801  milioni  di


lire per contributi in conto interessi.





L'occupazione  totale passa da 150 addetti (di  cui  112  nel


Centro  di Pomigliano e 38 nel Centro di Nardò) a 215 addetti


con un incremento di 65 unità.





Il  termine di completamento dei lavori del Centro di Ricerca


di Pomigliano è fissato al 31 dicembre 1997.





Entro  il  30  settembre 1995 le aziende beneficiarie  e  gli


Istituti finanziatori, per le parti di rispettiva competenza,


dovranno  presentare tutta la documentazione  istruttoria  al


Servizio per la Contrattazione Programmata del Ministero  del


Bilancio   e   P.E.,   per   consentire   l'assunzione    dei


provvedimenti di concessione delle agevolazioni entro  il  31


dicembre 1995.














Roma, 28 giugno 1995





                                      IL PRESIDENTE DELEGATO


                                        (Rainer Masera)





